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1. INTRODUZIONE

La presente cosituisce la Relazione tecnica generale con allegato cronoprogramma a corredo del

progeto di un impianto fotovoltaico da 42,773 MWp ca. da realizzarsi nel territorio del comune di

Ramacca (CT) denominato “Pesce” (di seguito il “Progeto” o “l’Impianto”) corredato di Progeto

Agrovoltaico e delle relaive opere di connessione alla rete eletrica nazionale.  Il progeto è da

intendersi  integrato  e  unico,  Progeto  di  Impianto  Fotovoltaico  insieme  con  il  Progeto

Agrovoltaico, pertanto la società proponente si impegna a realizzarlo per intero.

 Il  progeto  consiste  nella  realizzazione  di  un  impianto  fotovoltaico  con  potenza  di  picco  del

generatore pari a 42,773 MWp ca., disinto in loi e sito in agro del comune di Ramacca (CT).

L‘impianto,  sarà  di  ipo  grid-connected  in  modalità  trifase  (collegata  diretamente  alla  rete

eletrica  di  distribuzione).  L‘impianto  di  generazione  fotovoltaica  in  progeto  sarà  installato

diretamente a terra con strutura in acciaio zincato e l’energia eletrica da essi prodota verrà

convogliata  ai  gruppi  di  conversione  (inverters)  ed  ai  trasformatori  di  tensione  distribuii

all’interno dell’area di impianto.

Conformemente al prevenivo di connessione di cui alla nota del 07/10/2020 del gestore di rete,

TERNA  s.p.a.  -  la  cui  itolarità  è  in  capo  alla  UKA  SOLAR  RAMACCA  SRL  come  da  nota  del

27/06/2022 e successiva modiica del 06/02/2023 del medesimo gestore di rete – la connessione

dell’impianto  alla  Rete  di  Trasmissione  dell’energia  Eletrica  (RTN)  avverrà  presso  una  nuova

stazione eletrica (SE) RTN 380/150/36 kV da inserire in entra – esce sulla futura linea RTN a 380

kV “Chiaramonte Guli- Ciminna”, di cui al Piano di Sviluppo Terna.

L'iniziaiva  s'inquadra  nel  piano  di  sviluppo  di  impiani  per  la  produzione  d'energia  da  fonte

rinnovabile che la società “UKA SOLAR RAMACCA s.r.l.” intende realizzare nella Regione Sicilia per

contribuire al soddisfacimento delle esigenze d'energia pulita e sviluppo sostenibile sancite sin dal

Protocollo Internazionale di Kyoto del 1997, ribadite nella “Strategia Energeica Nazionale 2017” e

successivamente dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima per gli anni 2021-2030.

L’applicazione  della  tecnologia  fotovoltaica  consente:  la  produzione  d'energia  eletrica  senza

emissione di alcuna sostanza inquinante, il risparmio di combusibile fossile, nessun inquinamento
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acusico  e  disponibilità  dell'energia  anche  in  località  disagiate  e  lontane  dalle  grandi  dorsali

eletriche.

2. CARATTERISTICHE DELL’IMPIANTO FOTOVOLTAICO 

Un  parco  fotovoltaico  è  un’opera  singolare,  in  quanto  presenta  sia  le  caraterisiche  di

installazione  puntuale,  sia  quelle  di  un’infrastrutura  estesa  sul  territorio  e  la  sua  costruzione

comporta una serie aricolata di lavorazioni tra loro complementari, la cui esecuzione è possibile

solo atraverso una perfeta organizzazione del caniere.

Sinteizzando,  la  realizzazione  di  un  impianto  fotovoltaico  prevede  sia  la  costruzione  di

infrastruture ed opere civili sia la costruzione di opere impianisiche.

Le infrastruture e le opere civili sono schemaicamente elencate di seguito: 

• Realizzazione della nuova viabilità interna al sito; 

• Installazione delle struture di sostegno pannelli ad inseguimento monoassiale e isse; 

• Installazione delle power staion per la trasformazione dell’energia eletrica 

• Esecuzione dei cavidoi;

 Realizzazione degli impiani di utenza per la connessione.

 Realizzazione degli impiani di rete per la connessione.

Tenuto conto delle componeni l’installazione delle struture e dei pannelli fotovoltaici andranno a

cosituire le opere di maggiore rilevanza per l’allesimento del caniere. 

Tute  le  opere  in  qui  descrite  saranno  realizzate  in  maniera  sinergica  onde  abbatere  il  più

possibile i tempi di esecuzione dell’impianto e delle opere eletriche connesse.

A realizzazione avvenuta dell’impianto e delle opere connesse si  provvederà eventualmente al

riprisino  delle  aree,  non  stretamente  necessarie  alla  funzionalità  dell’impianto,  mediante

l’uilizzo  di  materiale  di  caniere  rinveniente dagli  scavi,  con  apposizione  di  eventuali  essenze

ipiche della zona.

Sarà realizzata inoltre un’area di miigazione che contornerà tuto l’impianto otenuta mediante la

piantumazione di piante e specie arboree speciicamente individuate per le aree in oggeto.
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3. INQUADRAMENTO DEL PROGETTO

Il  sito del costruendo impianto fotovoltaico è ubicato all’interno del comune di Ramacca, nella

parte orientale della Sicilia, ad ovest del territorio provinciale di Catania.

La localizzazione del progeto è così deinita:

 Provincia: Catania;

 Comune: Ramacca;

 Contrada: Pesce (impianto fotovoltaico - loi B,C,D), Ramione (impianto fotovoltaico - loto

A) ed Albospino (stazioni eletriche);

 Rif. Carte Tecniche Regionali: n. 632120, 632160, 633130 e 633140;

 Rif. IGM: Foglio 269 - Quadrante III, Tavolete NO, NE e SE;

ideniicazione catastale:

 impianto fotovoltaico C.T. Ramacca (CT) 

F. P.lla F. P.lla

111 100 111 214

111 415 93 22

111 236 93 121

111 237 93 5

111 262 93 57

111 263 93 85

111 387 93 86

111 82 93 270

111 35 93 29

111 272 93 52

111 75 93 53

111 213 93 80

Relazione opere civili Pag 4 di 29



RTG

Rev. 00

Dal  punto  di  vista  meteoclimaico,  il  sito  ricade  in  un’area  a  clima  ipicamente  meso-

mediterraneo con inverni  mii e poco piovosi  ed estai calde ed asciute. Le temperature

minime  invernali  raramente  scendono  al  di  soto  di  10  °C  mentre  le  temperature  esive

massime oscillano tra i 28 °C e i 35 °C. 

La zona è caraterizzata da un valore medio di irraggiamento che rende il sito paricolarmente

adato ad applicazioni di ipo fotovoltaico, pari a: 

 2044.81 kWh/m2.

Figura 1 Fonte energetica solare nel sito (fonte JRC - Photovoltaic
Geographical Information System)

L’irraggiamento è, infai, la quanità di energia solare incidente su una supericie unitaria in

un  determinato  intervallo  di  tempo,  ipicamente  un  giorno  (kWh/m2giorno),  questo  è

Relazione opere civili Pag 5 di 29



RTG

Rev. 00

inluenzato  dalle  condizioni  climaiche  locali  (nuvolosità,  foschia  ecc..)  e  dipende  dalla

laitudine del luogo: come è noto cresce quanto più ci si avvicina all’equatore.

Il territorio interessato dall‘installazione dell‘impianto è cosituito da aree lievemente collinari

con quote variabili tra 50 e 120 metri sul livello del mare. Di seguito si riportano due immagini

per  una  immediata  localizzazione  del  sito  interessato  dall‘impianto,  mentre  per  un  più

detagliato inquadramento geograico dell‘area in quesione si rimanda alle tavole in allegato. 

Figura 2 Inquadramento geograico del sito di interesse (fuori scala).
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Figura 3 localizzazione sito (fuori scala).

 

L’impianto è distinto nei seguenti lotti tutti ricadenti all’interno del territorio comunale di Ramacca:

loto sub-loto potenza [MW]

A

A.1 3.172

A.2 7.784

B B 1.187

C

C.1 10.022

C.2 10.606

C.3 1.168

D D 8.835

totale 42.773
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Figura 4 Area lotti fotovoltaici su foto satellitare (fonte Google LLC.)

L’area  dell’impianto  fotovoltaico  (struture  sostegno  pannelli,  viabilità,  cabine,  fascia

tagliafuoco etc.) è pari a: 68.6 ha ca. entro cui ricadono:

 Area per le colture/allevameni di cui alla Relazione Progeto Agrovoltaico: 56.4 ha ca.

tra i ilari di pannelli;

 Area coperta da laghei ariiciali preesisteni: 0.9 ha ca. (non pannellata);

 Fascia tagliafuoco: 5.6 ha ca. (non pannellata);

 Area  fasce  di  10  m  contermini  agli  impluvi  e  canali  preesisteni:  3.3  ha  ca.  (non

pannellata).

Pertanto  si  prevede  di  lasciare  incolte  soltanto  le  aree  stretamente  non  colivabili  in

corrispondenza della viabilità e delle cabine di impianto, per un totale pari a 2.4 ha ca. .

La commitenza si impegna inoltre a realizzare su aree al di fuori dei 68.6 ha ca. d’impianto e

comunque nella propria disponibilità, ulteriori aree a verde per: 25.9 ha ca. di cui:
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 Area fascia arborata di 10 m. di separazione e protezione dell’impianto fotovoltaico:

13.4 ha ca.; 

 Area coperta da laghei ariiciali preesisteni: 0.3 ha ca. (non pannellata);

 Aree esterne: 12.2 ha ca. entro cui ricadono le colture/allevameni di cui alla Relazione

Progeto Agrovoltaico.

Le opere di rete per la connessione, funzionali alla connessione di una pluralità di iniziaive di

produzione,  sono  state  oggeto  di  apposito  tavolo  tecnico  presso  il  gestore  di  rete.

Nell’ambito di tale tavolo, altro operatore (ITS MEDORA S.R.L. itolare della procedura n° 1235

di  VIA-Veriica di  Assoggetabilità  presso il  portale di  Valutazioni  Ambientali  della  Regione

Sicilia), nella qualità di capoila per la progetazione delle opere di rete, ha provveduto alla

progetazione della nuova stazione eletrica di consegna 380/150/36 kV e dei relaivi raccordi

alla linea RTN a 380 kV “Chiaramonte Guli- Ciminna”.  La stazione è stata prevista in c.da

Albospino nel  comune di  Ramacca (CT)  ad una alitudine di  230 m s.l.m. ca..  ed occuperà

un’area di 5.9 ha ca.. 

Si prevede di realizzare una stazione eletrica di utenza a 36 kV nei pressi della Stazione RTN al

ine di alloggiare le apparecchiature eletromeccaniche di controllo e regolazione.
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Figura 5 Area lotti fotovoltaici (in viola) con percorso cavidotto (in blu) e area impianti di

connesisone alla rete (in bianco) su foto satellitare (fonte Google LLC.)

Figura 6 Area Stazione Elettrica della Rete di Trasmissione dell’energia elettrica Nazionale

(RTN) “Raddusa” 380/150/36 kV con raccordi a 380kV su ortofoto
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3.1 CARATTERISTICHE DELL’IMPIANTO

Il progeto consiste nella realizzazione di un impianto fotovoltaico la cui potenza di picco del

generatore è di 42,773 MWp con struture ad inseguitore solare ad un asse (monoassiale)

desinato a operare in parallelo alla rete eletrica di distribuzione. L‘impianto è di ipo grid-

connected in modalità trifase (collegata diretamente alla rete eletrica nazionale). L‘impianto

di generazione fotovoltaica in progeto sarà installato a terra con strutura in acciaio zincato.

L’area dell’impianto è composta da sete loi/campi suddivisi in 12 sotocampi e nella tabella

seguente si riportano i dai fondamentali dei sotocampi individuai.

Tabella 3.1.1 Quanità relaive ai sotocampi

Nella tabella seguente si riportano i dai principali dell’impianto.
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Tabella 3.1.2 Dai principali dell’impianto
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3.2 NORME DI RIFERIMENTO

SI riportano di seguito le principali norme di riferimento per la progetazione, la scelta delle

apparecchiature e dei materiali e la loro installazione.

Apparecchiature eletriche Norme CEI Norme e guide del Comitato 

Eletrotecnico Italiano

Norme IEC Norme e guide della Commissione

Eletrotecnica Internazionale

Norme CENELEC Norme del Comitato Europeo di 

Normazione Eletrica

Norme ANSI / IEEE Norme e guide, per argomeni 

speciici non coperi da 

IEC/CENELEC

Regole tecniche del GRTN Gestore della Rete di 

Trasmissione Nazionale

Lavori civili e struturali Norme UNI-EN Norme dell’Ente Nazionale di 

Uniicazione, NTC 2018, EC 2

Macchine rotani e 

componeni meccanici

Norme IEC Norme e guide della Commissione

Eletrotecnica Internazionale

Norme ISO Norme del Comitato 

Internazionale di 

Standardizzazione

Norme ANSI/ASTM Speciiche per materiali

4. DESCRIZIONE OPERE CIVILI

Le opere civili  stretamente afereni alla  realizzazione della  centrale  fotovoltaica possono

suddividersi come segue:
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 Struture sostegno pannelli

 Power staion

 Locale guardiania

 Viabilità di parco

 Opere di difesa idraulica

 Recinzione e cancelli parco

 Cavidoto

4.1 Struture di sostegno pannelli

L’impianto  fotovoltaico  in  oggeto,  come già  deto,  sarà  formato da  struture  del  ipo ad

inseguimento monoassiale.

Le  struture  di  sostegno  dei  pannelli  avranno  un  sistema  meccanico  che  permeterà  la

rotazione del piano dei pannelli nella direzione est-ovest.

I pannelli fotovoltaici avranno dimensione di 2384x1303x35 mm circa e saranno montai sulle

struture di sostegno su due ile parallele, in direzione nord-sud.

Si prevede di installare due ipologie di tracker: il primo da 56 pannelli ed il secondo da 84.

Ogni tracker sarà movimentato mediante un unico motore eletrico. 

I tracker avranno un interasse in direzione est-ovest 11,50 m.

La dimensione massima della strutura in direzione nord-sud sarà di circa 32,80 m.  con n.9

pilastri di sostegno per quelli da 56 moduli e di circa 55,22 m. per quelli da 84 con n.12 pilastri

di sostegno.

I pilastri saranno in acciaio con sezione ipo IPE 240 inissi nel terreno per una lunghezza di

3.80 m. La sommità dei pilastri sarà collegata da una trave a sezione quadrata di dimensione

di  150x150x5  mm.  La  giunzione  trave-pilastro  avverrà  tramite  snodi  mobili  capaci  di  far

ruotare la trave atorno al proprio asse.

Alla trave principale saranno collegai le travi secondarie che sosterranno i pannelli.

La rotazione atorno all’asse orizzontale sarà eseguita mediante un motore eletrico montato

in corrispondenza della mezzeria della strutura.

La dimensione massima della strutura in direzione nord-sud sarà di 32,67 m.

I pilastri saranno in acciaio ipo S355, le travi principali e secondarie in acciaio S235.
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Le fondazioni saranno realizzate mediante pali inissi in acciaio di sezione IPE 240 e profondità

di 3.80 m.

 In fase esecuiva, a seguito di approfondimento geologico, si potrà optare per una fondazione

supericiale, o profonda mediante pali trivellai e getai in opera.

Immagine 4.1.1  Tipologia di strutura di sostegno moduli ad inseguimento

Tute le opere saranno realizzate in accordo alle prescrizioni contenute nella Legge n. 1086 del

5/11/1971 e sussegueni D.M. emanai dal Ministero dei LL.PP e conformi alle NTC 2018.

4.2 Power staion

All’interno dell’impianto  sono previste  12 power staion,  una per  ogni  sotocampo con la

funzione di raccogliere le linee eletriche provenieni dalle stringbox converire l’energia da

corrente coninua a corrente alternata tramite gli inverter inverter, innalzare la tensione da BT

a AT 36 KV e convogliare l’energia su una linea unica. La cabina conterrà il quadro di gesione

delle linee BT, gli inverter, il trasformatore BT/AT e il quadro AT per la gesione delle linee di

trasmissione dell’energia alla stazione eletrica di consegna.

Per l’impianto in oggeto si è previsto di impiegare delle soluzioni preassemblate per l’alloggio

dei trasformatori BT/AT e delle apparecchiature di campo. In paricolare si è scelta la power

staion ipo INGECON SUN 3825TL con potenza nominate di 3.575 KVA.

Di seguito si riporta uno schema esplicaivo della composizione dell’impianto fotovoltaico con

l’indicazione della Power staion.
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Figura 4.2.1 – Schema impianto fotovoltaico con power staion

Questa cabina preassemblata coniene tute le apparecchiature necessarie per la gesione 

delle linee in corrente coninua, degli inverter, la trasformazione da 645 V a 36.000 V della 

tensione e la gesione delle linee AT.

Figura 4.2.2 – Vista Power station

Le power staion saranno composte da una strutura ipo container all’interno della quale

saranno installate le apparecchiature eletriche.

La strutura di un container è composta da un parallelepipedo metallico saldato.
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Tui  i  container  cono  cosituii  da  acciaio  CorTen,  ovvero  un  acciaio  con  elevai  doi  di

resistenza  alla  corrosione  e  alla  tensione.  Questo  rende  il  container  un  oggeto  molto

resistente all’invecchiamento potendo restare in uso per anni anche esposto alle intemperie.

Il  telaio è composto da longheroni  perimetrali  inferiori  /  superiori  e  da quatro montani.

Quesi convergono negli oto angoli fondamentali saldandosi ai cosiddei “Blocchi d’Angolo”,

elemeni speciici per il issaggio sui vari mezzi di trasporto.

Grazie  ai  blocchi  d’angolo,  carrelli  elevatori,  carriponte,  gru  e  Straddle  Carrier  possono

facilmente trasferire i container.

I  tamponameni principali  sono cosituii da lamiere grecate  (di  varie  sezioni)  che oltre al

contenimento svolgono anche la funzione di controventatura.

Nella parte posteriore sono preseni due ante di chiusura dotate di guarnizioni perimetrali e

da aste di serraggio. Le aste una volta serrate svolgono anch’esse funzione di controvento.

Le  power  staion  saranno  posate  su  piastre  di  calcestruzzo  struturale  calcolate  per  la

distribuzione del carico sul terreno di fondazione.

Le  stesse  ipologie  di  container  saranno  uilizzate  per  l’alloggiamento  delle  baterie

d’accumulo e degli inverter a loro servizio nell’area di Storage.

4.3 Locale guardiania e locale w.c. 

Sia il locale guardiania che quello w.c. saranno realizzai con cabine prefabbricate.

Al suo interno trovano alloggio i segueni elemeni:

 i servizi igienici;

 la sala comandi: ove è possibile stazioni il personale d’impianto, i servizi ausiliari CA-CC

ed i quadri AT di controllo, i quadri BT ed il sistema di tele gesione dell’impianto FV.

La cabina è dotata della necessaria scaleta di accesso e degli inissi in alluminio disposi in

modo da garanire l’opportuna aereazione delle apparecchiature alloggiate.

Si traterà di due locali prefabbricai del ipo:

 del ipo P25 di dimensioni cm 238x244x255 i cui elaborai tecnici esecuivi ed i calcoli

sono depositai presso il “Consiglio Superiore dei Lavori  Pubblici” (vedi allegato alla

presente relazione);
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 del ipo P44 di dimensioni cm 444x244x255 i cui elaborai tecnici esecuivi ed i calcoli

sono depositai presso il “Consiglio Superiore dei Lavori  Pubblici” (vedi allegato alla

presente relazione).

Figura 4.3.1 – locale guardiania a servizio dell’impianto FV

La strutura delle cabine sarà del ipo monoblocco scatolare cosituito dal pavimento e quatro

parei con teto  rimovibile;  viene  realizzata  con  calcestruzzo  confezionato  in  stabilimento

mediante  centrale  di  betonaggio  automaica  e  addiivato  con  idonei  luidiicani  e

impermeabilizzani:  ciò  permete  di  otenere  adeguata  protezione  contro  le  iniltrazioni

d’acqua  per  capillarità  e  protezione  dall’esterno.  L’armatura  è  realizzata  con  rete

eletrosaldata a doppia maglia,  irrigidita agli  angoli  da barre a doppio T, onde conferire al

manufato una strutura monoliica e una gabbia equipotenziale di terra omogenea su tuta la

strutura (gabbia di Faraday).
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Lo spessore delle parei laterali è di 13 cm alla base in prossimità del pavimento e di 10 cm in

prossimità del teto.

Il  pavimento,  cosituito da una soleta piana dello spessore di  12 cm, è dimensionato per

sostenere il carico trasmesso dalle apparecchiature eletromeccaniche.

Il  teto  cosituito  da  una  soleta  piana  dello  spessore  di  13  cm,  realizzata  con  rete

eletrosaldata e ferro nervato, è impermeabilizzato mediante guaina ardesiata dello spessore

di  4mm;  lo  stesso,  ancorato  alla  strutura  mediante  delle  piastre,  è  smontabile,  quando

necessario, per agevolare l’ingresso e l’uscita delle apparecchiature.

Gli elemeni costruivi ed in paricolare la copertura e le parei della cabina risultano conformi

ai requisii di resistenza al fuoco ai sensi del D.M. 16/02/2007, rispeivamente per le classi REI

60 e REI 30 conservando per 60 e 30 minui la resistenza meccanica, la tenuta e l’isolamento

termico alle iamme e ai gas caldi in emergenza d’incendio.

Le cabine sono prodote in serie dichiarata in conformità all’atestato di  qualiicazione dei

prodoi e dello stabilimento di produzione, rilasciata dal MM LL PP servizio tecnico centrale di

Roma.

I basameni a supporto dei box, saranno realizzai in cemento armato vibrato, di altezza neta

interna di 50 cm, sarà poggiato su di un leto di 10-15cm di sabbia livellata e rullata.

4.4 Viabilità di accesso

La strada interna cosituisce il sistema di viabilità che dà accesso alle cabine ed agli elemeni

fondamentali dell’impianto. 

Gli interveni da realizzare per consenire il raggiungimento delle cabine e delle aree interne al

parco, consistono essenzialmente:

• nell’adatamento della viabilità esistente qualora la stessa non sia idonea al passaggio

degli automezzi per il trasporto al sito dei componeni e delle atrezzature;

• nella realizzazione della nuova viabilità prevista in progeto, per il raggiungimento ed il

collegamento alle cabine dell’impianto.

Il progeto dell’impianto prevede solo in parte la realizzazione di nuova viabilità, sfrutando

quasi per intero la viabilità esistente, sia per il trasporto dei componeni dell’impianto che per

i futuri interveni di manutenzione, sia per il passaggio dei cavidoi.

La nuova viabilità è interessa interamente le aree interne dell’impianto. 

Relazione opere civili Pag 19 di 29



RTG

Rev. 00

Tuta la viabilità di nuova realizzazione, gli interveni sulla viabilità esistente sono progetai in

modo da prevedere adeguate opere di raccolta e smalimento delle acque meteoriche.

4.4.1 Adeguamento viabilità esistente

La viabilità di caniere per la realizzazione del parco fotovoltaico uilizzerà ino a dove possibile

le  strade  esisteni.  Dove  è  presente  una  viabilità  pubblica  in  asfalto  si  uilizzerà

preferibilmente questa per la movimentazione dei materiali e degli uomini in caniere.

Nei  trai dove  è  possibile  uilizzare  le  strade  esisteni sterrate,  queste  saranno  uilizzate

previo il necessario adeguamento alle caraterisiche dei mezzi di trasporto. L’adeguamento

delle  strade  bianche  esisteni  consiste  nella  regolarizzazione  del  piano  stradale  e

nell’eventuale  rinforzo  della  fondazione  stradale.  Nei  trai  in  cui  la  fondazione  stradale

esistente risulta idonea al transito dei mezzi di caniere si efetuerà la posa di uno strato di

misto granulometrico per la regolarizzazione del fondo stradale di spessore idoneo. 

Gli  interveni di  adeguamento delle  strade esisteni consisteranno anche nell’allargamento

della sede stradale in corrispondenza di alcune curve, e il taglio della vegetazione all’interno

delle aree di passaggio dei mezzi.

4.4.2 Realizzazione nuove strade di progetto

Per i  trai rimaneni in cui non è presente una viabilità preesistente, saranno realizzate le

piste di  caniere lungo i  percorsi  più brevi  di  accesso alle  cabine,  compaibilmente con le

caraterisiche orograiche, geologiche e dei vincoli preseni uilizzando un tracciato, indicato

nelle planimetrie allegate al  presente progeto, che verrà uilizzato sia per la realizzazione

delle piste necessarie per la costruzione e sia per la successiva gesione e manutenzione del

parco.

La  sezione  ipo stradale  per  le  nuove  piste  di  caniere  prevede lo  scavo  di  uno strato  di

boniica variabile in funzione delle quote di progeto e della ipologia di terreno atraversato

nel  caso  di  strada  in  rilevato.  Al  di  sopra  della  boniica,  realizzata  con  materiali  idonei

provenieni dagli scavi o da cava, sarà realizzato il rilevato con materiali idonei provenieni

dagli scavi. La pavimentazione sarà realizzata con 40 cm di tout-venant di cava e 20 cm di

misto granulometrico. 
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Nel caso di sezione in scavo verrà efetuato lo sterro ino alla quota di sotofondazione e

successivamente realizzata la pavimentazione stradale con tout-venant di cava di spessore di

40 cm e misto granulometrico di 20 cm. 

In entrambi i casi sarà posato un geotessile tessuto con funzione separazione tra gli strai di

fondazione e gli strai sotostani.

La larghezza della carreggiata stradale sarà di 5.00 in reilineo, aumentata in corrispondenza

delle curve per permetere il passaggio dei traspori eccezionali.
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Figura 4.3.1.2 Sezione ipo strada di caniere di nuova costruzione

4.5 Opere di difesa idraulica

Sono  qui  considerai  gli  aspei  relaivi  alla  regimentazione  delle  acque  meteoriche,  pur

premetendo che la modesta estensione puntuale e la natura delle opere sopra descrite, da

un lato,  e  le  condizioni  geologiche  generali  del  sito,  dall’altro,  non richiedono  un  vero  e

proprio sistema di smalimento delle acque esteso a tute le aree.

In condizioni di esercizio dell’impianto, e di normale piovosità, non sono da temere fenomeni

di  erosione  supericiale  incontrollata  per  il  fato  che  tute  le  aree  da  rendere

permanentemente  transitabili  (strade  e  piazzole  di  servizio)  non  verranno  asfaltate  ma

ricoperte di uno strato permeabile di pietrisco. Nelle zone in pendenza, a salvaguardia delle

stesse opere, si porranno in opera sul lato di monte fossi di guardia e cunete, trasversalmente

a  strade  e  piazzole.  saranno  realizzai  anche  vasche  di  laminazione  e  tagli  drenani  per

permetere e controllare lo scarico a valle delle acque.

Per  garanire  l’invarianza  idraulica  dei  loi  dove  verranno  collocai  i  moduli  fotovoltaici,

verranno realizzate delle cunete e delle vasche di laminazione per la raccolta e il delusso

controllato delle acque meteoriche negli alvei naturali.

La  vasca  di  laminazione  è un invaso di  stoccaggio  delle  acque di  pioggia  raccolte  da una

supericie impermeabile (i moduli fotovoltaici), durante un evento meteorico. La sua funzione

è quella di regolare la portata di pioggia scaricata verso un recetore inale (alveo naturale) in

maniera  che  sia  convogliata  una  portata  non  superiore  ad  un  limite  stabilito  dagli  eni

territoriali.  

Nella vasca di laminazione a gravità l’acqua è convogliata nell’invaso mediante una cuneta di

ingresso, di adeguate dimensioni, che successivamente viene scaricata verso il corpo recetore

atraverso una tubazione di uscita, posta sul fondo dello stesso. Il diametro di quest’ulima è

tale  per  cui  la  portata  massima  di  scarico  è  sempre  inferiore  a  quella  che  è  possibile

immetere nel corpo recetore. In questa maniera, in caso di fori precipitazioni, l’acqua che

eccede la portata di scarico si accumula temporaneamente nell’invaso e verrà rilasciata in un

arco temporale più lungo. 
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Le  vasche  di  laminazione  verranno  realizzate  in  opera,  con  uno  scavo  di  forma  tronco

piramidale  di  adeguate  dimensioni,  che  verrà  rivesito  da  geotessuto,  per  rinforzare  la

supericie  degli  argini  e  garanire  la  stabilità  del  terreno,  aumentandone  la  portanza.

Successivamente l’invaso  verrà  rivesito  da  un biofeltro presemitato  al  ine di  inerbare le

superici.  Sul  fondo dell’invaso verrà collocato un tubo in PEAD, di  adeguate dimensioni e

pendenza, per il rilascio controllato dell’acqua raccolta.

Lungo i bordi delle carreggiate stradali in progeto e in adeguamento della viabilità in progeto

saranno realizzate le cunete con sezione trapezia in terra. L’acqua raccolta sarà convogliata

verso l’impluvio esistente più vicino.
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Le cunete saranno di tre ipi:

Tipo C1: a sezione trapezia di dimensioni 0,40x0,90x0,50 m.;

Tipo C2: a sezione trapezia di dimensioni 0,40x0,90x0,50 m., con un riempimento di 0,20 m. in

pietrame;

Tipo C3: a sezione trapezia di dimensioni 0,60x1,30x0,70 m..

 

Dove necessario, in corrispondenza dell’atraversamento delle strade di circolazione interna,

verranno realizzai dei tombini, così composi: un leto di posa in sabbia vagliata di 0,10 m., un

tubo di adeguato diametro in PEAD, ricoperto da un geto in cls dello spessore di 0,20 m., con

alle estremità dei gabbioni metallici riempii di pietrame di dimensione 1,00x1,50x1,00 m., e

due materassi Reno a protezione dello sbocco delle dimensioni di 2,00x1,50x0,30 m.. 
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Nei puni dove si porta registrare un ristagno d’acqua si realizzeranno dei drenaggi interrai

che permeteranno di recapitare l’acqua al recetore più vicino.

Le  trincee  drenani  saranno  cosituite  da  tubi  in  PEAD  di  adeguate  dimensioni,  forai  e

ricoperi da geotessuto. 

4.6 Recinzione e cancelli parco

Tute  le  aree  di  installazione  dei  pannelli  saranno  recintate.  La  recinzione  sarà  realizzata

mediante rete metallica a maglia romboidale di altezza minima di 2.20 m.

La rete sarà sostenuta da palei in acciaio posi a distanza di 2.00 m inissi nel terreno.

Sarà garanito un accesso carrabile chiuso mediante un cancello in acciaio.

I pilastri dei cancelli avranno fondazione in c.a. getato in opera adeguatamente dimensionai. 

4.7 Cavidoto

L’energia eletrica di ciascuna stringa fotovoltaica verrà convogliata alle power staion dove

verrà prima converita da corrente coninua in corrente alternata bT e poi  trasformata in

corrente  AT,  da  qui  verrà  addota  alla  stazione  di  trasformazione  mediante  cavi  interrai

collegai tra loro ad albero. 

Si riporta di seguito uno schema esempliicaivo dell’impianto fotovoltaico.
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Immagine 4.7.1 Schema di impianto fotovoltaico.

Il tracciato segue, in dove possibile, la viabilità a servizio del parco fotovoltaico.

Tra le soluzioni possibili è stato individuato il tracciato più funzionale, che iene conto di tute

le  esigenze  e  delle  possibili  ripercussioni  sull’ambiente,  con  riferimento  alla  legislazione

nazionale e regionale vigente in materia.  La lunghezza complessiva del  cavidoto, sino alla

cabina di trasformazione, è di circa 25,200 km suddiviso in 4 linee separate che collegheranno

in  serie  le  cabine  seguendo  lo  schema  riportato  nell’elaborato  “07.A  -  Schemi  eletrici

impianto fv”.
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Gli elemeni che sono stai considerai, nella scelta del tracciato sono i segueni: 

1. caraterisiche isiche del terreno lungo il tracciato dei cavi; 

2. presenza di servizi o manufai supericiali e soterranei in vicinanza o lungo il cavidoto 

3. presenza di piante in vicinanza o lungo il tracciato dei cavi; 

4.  distanza  dai  luoghi  con  permanenza  prolungata  delle  persone  ai  ini  del  rispeto degli

obieivi di qualità come deinii dall’aricolo 4 del DPCM del 08/07/03.

La rete eletrica di raccolta dell’energia prodota è prevista in alta tensione con una tensione

di esercizio a 36 kV che consente di minimizzare le perdite eletriche e di ridurre la fascia di

rispeto per i campi eletromagneici, determinata ai sensi della L.36/01 e D.M. 29.05.2008. 

I  cavi  presceli  sono  del  ipo unipolare,  con  condutori  in  alluminio,  schermo metallico  e

guaina in PVC. 

L'installazione dei cavi dovrà soddisferà tui i requisii imposi dalla normaiva vigente e dalle

norme tecniche dei singoli eni proprietari delle infrastruture atraversate ed in paricolare

dalle norme CEI 11-17 e 11-1.

All’interno dello scavo del cavidoto troverà posto anche la corda di rame nuda dell’impianto

equipotenziale. La sezione ipo del cavidoto prevede accorgimeni ipici in questo ambito di

lavori (alletamento dei cavi su sabbia, coppone di protezione e nastro di segnalazione al di

sopra dei cavi, a guardia da possibili scavi incaui).

Sarà inoltre prevista la posa della ibra oica necessaria per la trasmissione dai e relaivo

controllo dell’impianto.

Il cavidoto AT è posato prevalentemente lungo la viabilità esistente, entro scavi a sezione

obbligata a profondità stabilita dalle norme CEI 11/17 e dal codice della strada. 

Le  sezioni  ipo  di  scavo  saranno  diverse  a  seconda  se  la  posa  dovrà  avvenire  su  terreno

agricolo/strada sterrata o su strada asfaltata.

Nel caso posa su strada sterrata la profondità di scavo sarà di 1.10 m, prima della posa del

cavo MT sarà realizzato un leto di posa con idoneo materiale sabbioso di spessore di circa 10

cm. Il  cavo sarà riniancato e ricoperto con lo stesso materiale sabbioso per uno spessore

complessivo di 50 cm. Al di sopra della sabbia verrà riprisinato il materiale originario dello

scavo. Sul fondo dello scavo sarà posata la rete di terra realizzata con corda in rame nudo di

50 mmq di sezione. All’interno dello strato sabbioso sarà posato, inoltre, il cavo di ibra oica.
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Tra lo strato di sabbia ed il ricoprimento sarà collocato una protezione meccanica formata da

una coppella in pvc. Nello strato di ricoprimento sarà posto il nastro monitore in numero di

ile pari alle terne preseni nello scavo.

Nel caso di posa su strada asfaltata il ricoprimento sarà eseguito in parte con materiale da

cava a formare la sotofondazione stradale. La chiusura dello scavo avverrà con uno strato di

binder di spessore di 7 cm e lo strato inale di usura di spessore di 3 cm.

La larghezza dello scavo sarà di 60 cm in caso di una sola terna e ino a 1.20 in caso di 4 terne.

Di seguito si riporta un esempio di sezione ipo su strada sterrata/terreno agricolo ed uno per

un cavo su strada asfaltata.
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4.8 Impianto di utenza per la connessione

La connessione dell’impianto fotovoltaico alla RTN avverrà in AT.

L’energia eletrica prodota sarà  trasportata  dai  cavidoi del  parco in  AT  a 36 kV ad una

stazione produtore e da qui tramite un cavo interrato a 36 kV ad una nuova stazione eletrica

(SE)  RTN  380/150/36  kV  da  inserire  in  entra  –  esce  sulla  futura  linea  RTN  a  380  kV

“Chiaramonte Guli- Ciminna”, secondo il Piano di Sviluppo Terna.

La  stazione  produtore  assieme  al  cavidoto  AT  di  collegamento  cosituisce  l’impianto  di

utenza per la connessione.

4.9 Impianto di rete per la connessione

L’impianto di  rete per la connessione è cosituito una nuova stazione eletrica (SE) RTN

380/150/36 kV da realizzare da inserire in entra – esce sulla futura linea RTN a 380 kV

“Chiaramonte Guli- Ciminna”, secondo il Piano di Sviluppo Terna.

Il collegamento alla RTN esistente avverrà sulla linea AT esistente.
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